
IN ITALIA 

Montalcino 
La rivolta 
dei vignaioli 
s'annacqua 
WM SIENA. Molti hanno ab-
banronato la lotta e sono ri
masti a casa. Nel giorno della 
•marcia» su Siena, organizza
la <U «Montalcino ambiente» 
per protestare contro il pro
getto della Provincia di co
struire una discarica e un im
pianto di riciclaggio a Monte-
landi, la rivolta s'è come pla
cata, affievolita. Su Siena 
hanno marciato solo in due
cento. Duecento persone e 
basta per difendere la purez
za dei celebri vigneti. Anche 
se qualcuno guidava il suo 
trattore: e stata una marcia 
forse poco affollata, ma mol
to rumorosa. 

Per quasi due ore, la strada 
statale Cassia è stata blocca
ta da una quindicina di trat
tori e da una settantina di au
to. Il corteo rombante, alla 
periferia di Siena, ha dovuto 
arrestarsi e spegnersi «Prego, 
ora andate avanti a piedi», è 
stato l'ordine. Verso la sede 
dell'amministrazione provin
ciale, i manifestanti si sono 
mossi lentamente. Cori e slo
gan. La protesta è stata deci
sa rrui ordinata. 

Franco Biondi Santi, pro
duttore di vino e organizzato
re della manifestazione, ha 
espresso la speranza di poter 
incontrare il ministro Ruffolo. 
•Vomimmo incontrare il si
gnor ministro • ha detto - per 
spiegatigli I motivi, le ragioni 
della nostra contestazione. 
Vorremmo che capisse la no
stra posizione. Per ora si pud 
comunque dire una sola co
sa: noi continueremo a op
porci a questo progetto per 
noi penalizzante». 

Una delegazione dei ma-
' nlfeslintl si è poi incontrata 

con il presidente dell'ammi-
nistnuione provinciale, Ales
sandra Stamlni (Pds), il qua
le ha definito infondate le 
mottv.izloni della protesta e 
ha portato di •strumentaliz
zazioni» nata da •informazio
ni distorte» che sarebbero 
state tornite alla stampa dai 
comttiti spontanei nati nella 
zona. 

«Lo scenario di una disca
rica tri I filari è una clamoro
sa bu'jia», ha detto Stamini. 
Precisando poi che l'impian
to sorgerà in maniera tale da 
•non mettere a rischio l'im
magine del vino e la salute 
deicinadinl». 
' Parole e spiegazioni che 
non hanno convinto I mani
festanti, nonostante gli sia 

- stalo assicurato anche che il 
centro di smaltimento non 
tratterà, come inizialmente 
invece previsto, rifiuti Indu
striali 

Il presidente dell'ammlnl-
' strazione provinciale ha 

commentato cosi: «La verità 
' è che questa iniziativa, tutte 
• queste contestazioni sono 

organizzate, sono opera di 
f singoli personaggi, gente con 
' concisioni arretrate e sba-
' gliate. Si tratta di una batta-
. glia conservatrice che vuole 
, Impedire l'avvio di un'opera 
e di risanamento ambientale 
• che salvaguardi e mantenga 
' alto U Malore del nostro terri-
' torio». • 
'. Per I prossimi giorni. Il comi-
• lato di protesta ha annuncia-
'' lo una serie di nuove, clamo-
' rose iniziative. 

Milioni di tonnellate di scorie nocive 
da un capo all'altro dell'Italia 
ma molti negano di averle trasferite 
Complicati e misteriosi passaggi 

Continua il balletto delle smentite 
e si presentano le prime querele 
Parla un trasportatore pisano: 
«Usata una bolla d'accompagno falsa» 

«Chi trasporta i veleni? Io no...» 
«Quella bolla d'accompagnamento è falsa. Non ho 
mai avuto rapporti con la Ecomovil». Il titolare della 
ditta indicata come incaricata del trasporto dei rifiu
ti in Campania non ha dubbi. Ha denunciato tutte le 
imprese coinvolte in questo traffico abusivo. Tre ca
mion avrebbero viaggiato utilizzando un'autorizza
zione al trasporto illegale. Nel 1987 la Ecomovil ave
va esportato da Pisa in Nigeria rifiuti tossici e nocivi. 

DAL NOSTRO INVIATO 
PIERO BKNASSAI 

••PISA 11 «giallo dei rifiuti» 
spediti in Campania si com
plica ulteriormente e partono 
le prime querele e diffide. Il ti
tolare della 'Del.Ca.». Dome
nico Del Carlo, la ditta pisana 
Indicata, nella bolla di accom
pagnamento del rifiuti emessa 
dalla «Ecomovil» In provincia 
di Cuneo, come quella che ha 
curato il trasporto dal Piemon
te alla Campania è categori
co. «Non ho mai avuto rappor
ti di affari - afferma - con que
sta società, né ho mai trattato 
con la Transfermar di La Spe
zia una spedizione di questo 
genere. Non solo. L'autorizza
zione al trasporto rilasciataci 
dalla Provincia di Pisa indica
la in Quella bolla non si riferi
sce alla discarica della «Cen
tro smaltimenti sud», ma a 
quella della società Setri nel 
comune di Giugliano (Napo
li), dove fino a pochi mesi fa 
abbiamo inviato i fanghi pro
venienti dal depuratori della 
zona del cuoio (Santacroce e 
paraggi). Inoltre questa auto
rizzazione permette solo di 
trasportare rifiuti speciali da 

Pisa verso Napoli e non può 
essere utilizzata per accom
pagnare un carico da Cuneo 
lino in Campania. Del resto la 
Regione Piemonte non per
mette di usare autorizzazioni 
emesse da altre province». 
L'amministratore unico della 
Transfermar, Ferdinando 
Cannavate, aveva invece so
stenuto di aver concordato 
con la «Del.Ca.» le modalità 
della spedizione. 

Domenico Del Carlo, al 
quale la Provincia di Pisa ha 
già sospeso «in via cautelare» 
l'autorizzazione al trasporto 
di rifiuti speciali nella discari
ca della Setri, ha già presenta
to uno denuncia contro colo
ro che hanno usato «abusiva
mente» la sua autorizzazione. 

Dalla denuncia fatta al ca
rabinieri emerge che sarebbe
ro stati ben tre i camion che 
hanno viaggiato usando co
me schermo quel pezzo di 
carta. Oltre all'automezzo gui
dato da Mario Tamburrino, 
l'autista rimasto cieco, ne esi
ste un secondo, sempre di 

proprietà della «Cardiello Lui
gi trasporti», ed uno della Ve
ca sud autotrasporti di Mad-
daloni. Si aggiunge cosi il no
me di un'altra impresa impli
cata in questo traffico. 

La «Del. Ca.», che opera nel 
settore del trasporto dei rifiuti 
speciali dal 1987, ha denun
ciato la Ecomovil, la Transfer
mar, la Cordiello Luigi tra
sporti, la Veca sud autotra
sporti e l'autista Mario Tam
burrino e ha diffidato le azien
de a continuare ad utilizzare 
la propria autorizzazione al 
trasporto. Ma come hanno 
potuto venirne in possesso? 
Domenico Del Carlo ammette 
di avere avuto «saltuari contat
ti con la Transfermar di la 
Spezia e di aver utilizzato i ca
mion della "Cordiello Luigi" e 
che In alcune occasioni a gui
dare i mezzi di quest'ultima 
era stato Mario Tamburrino» e 
che potrebbe «essere stata fat
ta una fotocopia di quel docu
mento». 

Il titolare dell'azienda pisa
na fa presente un altro parti
colare Interessante. «Quando 
preleviamo i rifiuti da smaltire 
•sostiene • è la nostra azienda 
che emette direttamente la 
bolla di accompagnamento e ' 
non la ditta che deve smaltire, 
proprio per evitare spiacevoli 
inconvenienti. I controlli della 
Provincia di Pisa sono molto 
ngorosì e non vogliamo tro
varci di fronte a sorprese, co
me e avvenuto in questo caso. 
Del coinvolgimento della no
stra azienda lo abbiamo ap-

A Viareggio con le scorie 
s'è fatto un irM-impero 
Luigi Cardiello, l'imprenditore salernitano al cen
tro dello scandalo per il camion dei veleni, si è 
creato un impero economico in Versilia, com
prando alberghi e ristoranti per miliardi. Un fiume 
di denaro. Gli investigatori stanno cercando di di
panare la matassa delle imprese messe in piedi 
da Cardiello. Una girandola di sigle, nomi, ragioni 
sociali, che appaiono e scompaiono. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 
CHIARA CARENINI 

m VIAREGGIO. Luigi Car
diello, 47 anni, il fondatore 
della «Tanagro srl», l'azienda 
al centro dello scandalo dei-ri
fiuti, a Viareggio si è costruito 
un piccolo impero, compran
do alberghi e ristoranti a tam-
bur battente. Certamente I sol
di non mancavano all'im
prenditore salernitano che è 
stato in grado di sborsare mi
liardi senza batter ciglio. Da 
dove provenissero nessuno 
può dirlo con certezza. Gli in

quirenti lasciano intendere 
che stanno passando al setac
cio tutte le attività di Cardiello. 
Certamente un compito non 
facile. 

Oltre alla «Tanagro traspor
ti» Cardiello ha creato una mi
riade di imprese che nascono, 
vivono e muoiono a volte nel 

Siro di pochissimo tempo, 
na girandola di sigle, di luo

ghi, di ragioni sociali che ren
dono difficile seguire la pista 
dei rifiuti La «Tanagra srl» vie

ne Istituita a San Pietro al Ta
nagro nel 1983, ufficialmente 
inattiva dal dicembre 1988, 
specializzata nell'autotraspor
to e spedizione di merci varie 
e specifiche per conto terzi, 
sia nazionali che estere. La 
•Cardiello Luigi» ditta indivi
duale, che inizia la propria at
tività nel 1968, la «Cardiello 
Luigi e Grippo Domenico», la 
«Elicci» di Leopardi e Cardiel
lo. dichiarata fallita nel 1987: 
tutte queste aziende hanno 
come ragione sociale il tra
sporto delle merci e hanno 
tutte domicilio fiscale nel Sa
lernitano. Ma nel 1987 nasce a 
Napoli la «De-Car», società in 
accomandita semplice che ha 
in oggetto, oltre alla sommini
strazione di bevande e ali
menti, anche il trasporto e lo 
smaltimento di rifiuti solidi ur
bani, speciali, tossici e nocivi. 
•Tracce» della «De-Car» si tro
vano a Santa Croce sull'Amo, 
dove avrebbe svolto operazto-

preso dai giornali e dalla tv». 
Ma se si trattava veramente 

di rifiuti speciali, come sosten
gono i maggiori protagonisti 
di questa intricata vicenda e 
come sembrano attestare an
che le analisi chimiche di ac
compagnamento del carico, 
perchè la Ecomovil avrebbe 
dovuto stilare una bolla di ac
compagnamento, che sem
brerebbe falsa? Forse si tratta
va di rifiuti tossici e nocivi, che 
si è tentato si spacciare, per 
«speciali» preconfezionando 
una documentazione diversa? 
I dubbi sono tanti. Ma proprio 
da Pisa viene fuori un altro 

spaccato dell'attivila della dit
ta in provincia di Cuneo da 
cui sarebbe partito il carico 
poi sotterrato, non si sa bene 
dove, in Campania. 

Nel dicembre del 1987 nel
la darsena pisana sono arriva
ti dalla Ecomovil, tramite la 
«S.i. ecomar» di Novi Ligure, 
un'azienda il cui nome è com
parso varie volte nel traffico 
dei rifiuti diretti nei paesi ex
tracomunitari, una quantità di 
scorie tossiche e nocive, poi 
imbarcate sulla motonave te
desca «Kirsten» d rette nella 
discarica di Pori Koko in Nige
ria. È la stessa discarica da cui 

la Karin B e la Deep Sea Car
rier hanno poi dovuto riporta
re in Italia i rifiuti scaricati da 
numerose aziende chimiche 
italiane e che sono stati, dopo 
una lunga odissea, catalogati 
ed inviati allo smaltimento nel 
porto di Livorno. Questo parti
colare si desume da un telex 
inviato dall'assessorato am
biente delle Provincia di Pisa il 
23 dicembre 1987, nel quale si 
contesta alla Ecomovil di non 
aver «fornito le necessarie in
formazioni richieste». Dall'E-
comovil, quindi, almeno in al
tri tempi, sono partiti rifiuti 
tossici e nocivi. 
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La discarica napoletana nella quale la polizia sta cercando di localizzare i fusti tossici 

ni di trasporto dei reflui della 
lavorazione della pelle. La 
«De-Car» viene liquidata, vo
lontariamente, nel gennaio 
90. 

Ma cosa c'entra tutto que
sto con la Versilia? La chiave 
di lettura sta nelle date. Dal 2 
dicembre 1988 inizia una vera 
e propria «colonizzazione» da 
parte di Luigi Cardiello. In 
contemporanea con la messa 
in liquidazione di alcune 
aziende al sud (e In Toscana) 
Cardiello crea la società «Egi
zia», della quale compare sol
tanto come socio accoman
dante. Il socio accomandata
rio e la sua compagna, Filo
mena De Gennaro, assieme a 
Savino e Vincenzo Giannetta, 
Nunzio Focaccio e Maria 
Giannetta. L'oggetto sociale 
della «Egizia» è la gestione al
berghi. La società acquista 
l'albergo Marené a Viareggio 
e un'immobiliare. Dopo pochi 
giorni nasce una seconda so

cietà, la «Esperia»: stessi soci 
accomandanti e accomanda
tari, stesso oggetto sociale. La 
società acquista un bar, un al
bergo (l'Esperia) e quattro 
appartamenti a Marina di Pie-
trasanta. Ancora pochi giorni 
e nasce la «E.g.a.» della quale 
socio accomandatario è Rio-
mena De Gennaro e socio ac
comandante è Luigi Cardiello. 
La società acquista a Lido di 
Camaiore l'hotel Miami. Stes
so oggetto sociale, ma questa 
volta un'aggiunta: servizi eco
logici per rifiuti urbani, assimi
lati e fanghi speciali, smalti
mento e trasporto. Insomma, 
Cardiello è arrivato in Versilia, 
ha comprato molto, ha tenta
to di comprare altro, e c'è chi 
dice che il trasporto dei rifiuti 
speciali e non della Versilia 
potrebbe essere effettuato 
con camion messi a disposi
zione da una delle società del 
Cardiello stesso. Sta di fatto 
che il denaro messo in circo

lazione, per l'acquisto degli 
immobili, dei terreni, degli ap
partamenti, del bar e degli al
berghi, ammonta a cifre enor
mi. Qualcuno comincia a 
chiedersi da dove provenga 
questo fiume di soldi e se gli 
acquisti viareggini possano 
eventualmente essere utile ca
nale di sbocco per capitali di 
incerta provenienza. 

Cardiello non è nuovo ai 
rapporti con la giustizia. Nel 
1986 viene arrestato nell'am
bito di un'inchiesta, condotta 
dalla procura di Sala Consili-
na, sulle organizzazioni che 
operano a vallo di Diano e 
nel Soprese, a stretto contatto 
con alcune delle più potenti 
cosche di Reggio Calabria. 
Era già stato arrestato dai ca
rabinieri di Salerno nel 1985 
per truffa, falso e, successiva
mente, per rapina, collezio
nando anche denunce per ri
cettazione e falso, furto e in
quinamento ambientale. 

Firenze, appello di 120 intellettuali 
Contro i progetti edilizi a Peretola 

«Quell'aeroporto 
non deve 
decollare» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
SUSANNA CRESSATI 

• i FIRENZE. È una rivolta. Il 
mondo della cultura si ribella 
all'ennesimo scempio tentato 
ai danni di Firenze: il potenzia
mento dell'aeroporto di Pere
tola, attraverso II prolunga
mento della pista e la pesante 
cementificazione della piana 
tra Firenze e Prato. Solo pochi 
mesi fa. lo stesso allarme era 
stato lanciato in vista dell'ap
provazione della variante Fiat-
Fondiaria. 

Ormai i progetti sono in di
rittura d'arrivo, trainati a tutto 
vapore dal Psi fiorentino, che 
ne fa la bandiera del pentapar
tito di Palazzo Vecchio. Non 
imporrla che esistano un muc
chio di studi e ricerche. Hanno 
accertato che i presunti effetti 
benefici del potenziamento 
dello scalo non valgono asso
lutamente i salatissimi prezzi 
che la citta sarebbe chiamata a 
pagare, in termini di inquina
mento ambientale e acustico, 
e di immagine Intemazionale. 
La rivolta degli intellettuali è 
condensata in poche pagine: 
un appello al governo, perchè 
non permetta che si proceda a 
colpi di cemento e di scempi 
ambientali. Lo hanno sotto
scritto 120 intellettuali, fiorenti
ni, italiani e di altre nazioni. 

•Un aeroporto a Firenze esi
ste già - dicono I firmatari del
l'appello - Si chiama Pisa. Il 
Galilei è una struttura comple
ta, raggiungibile in treno dal 
capoluogo toscano in cin
quanta minuti, è vicina al mare 
e quasi sempre aperta. Insom

ma, l'ideale per un servizio effi
cace». La pensano cos! perso
naggi dello spettacolo come 
Bernardo Bertolucci. Giulietta 
Maslna. Suso Cocchi D'Amico, 
Mario Monicelli, Roberto Beni
gni, Lina Wcrtmuller, Liliana 
Cavani, Margarethe Von Trot
ta, Francesco Nuti. Ci sono an
che protagonisti della lettera
tura, dell'arte e della musica 
come Zubin Menta. Giulio Car
lo Argan, Dacia Marami. Ro
man Vlad. Mina Gregori. Luigi 
Baldacci, Harold Acton. Pietro 
Citati, Arnaldo Pomodoro, Atti
lio Bertolucci, Federico Zeri, 
Giuliano Briganti, Enzo Sicilia
no, Antonio La Penna. Infine, 
intellettuali stranien che vivo-
noè operano a Firenze e in Ita
lia come John Winter, direttore 
del Trinity Fine Art, Neil Me-
Gregor. direttore della Natio
nal Gallery di Londra, Gerhard 
Evald, direttore del Kunsthisto-
risches Institut di Firenze e 
Karlsruhe. 

Tutti d'accordo nel sottoli
neare che la scelta di potenzia
re il piccolo scalo fiorentino ri
sulterebbe. radicalmente sba
gliata, dettata da una cultura 
urbanistica che risale almeno 
a cinquant'anni fa. E, soprat
tutto, avrebbe conseguenze 
dannose per una città «prezio
sa come un quadro di Leonar
do», ha detto ieri mattina la pit
trice Cloulde Peploe che, insie
me a Mina Gregori e ad altri fir
matari ha illustrato l'appello. 

L'amministrazione, intanto, 
prosegue imperterrita per la 
sua strada. 

Acna, verrà sentito Ruffolo 

I tecnici: «Incidente interno» 
Ma il Senato non si fida 

••ROMA II Ministro della 
protezione civile Vito Lattanzio 
lancia segnali rassicuranti, ma 
al senato vogliono vederci più 
chiaro sull'incidente di venerdì 
scorso all'Acna di Cengio. Ve
nerdì la commissione ambien
te di palazzo Madama ascolte
rà il ministro Giorgio Ruffolo. 
Per Maurizio Pagani, presiden
te della commissione ambien
te e vicesegretario del Psdi lo 
scoppio del serbatoio ha infatti 
risollevato «in termini gravi la 
questione della compatibilità 
ambientale dello stabilimen
to». «La precisa impressione -
ha aggiunto - è che si intenda
no disattendere gli impegni uf
ficialmente presi davanti al 
parlamento e si speri che il 
tempo faccia dimenticare e ac
cettare il fatto compiuto». 

L'esplosione nella fabbrica 
è avvenuta alle 17, e 30 di ve
nerdì pomeriggio. Sembra che 
sia stato versato del solfato di 
ammonio in un serbatorioche 
avrebbe dovuto essere vuoto. 

Nel contenitore c'erano invece 
dei residui che hanno causato 
una reazione chimica: il serba-
torio è esploso e il contenuto si 
è sparso nel reparto. Nessuno 
è nmasto ferito . ma secondo 
l'associazione «Val Bormida 
pulita», la miscela fuoriuscita 
da! serbatorio prima di «venire 
riversata negli appositi canali 
di stoccaggio si è riversata nel 
fiume». 

Polemiche sono scoppiate 
nella zona per il ntardo con cui 
l'azienda ha dato avvertito i 
Comuni limitrofi e per non 
avere segnalato l'incidente alle 
Usi. Secondo la relazione de-
gliispettori del ministro della 
protezione civile «si è trattato 
di un incidente che attiene a 
problemi di sicurezza Interna 
dello stabilimento, che non ha 
provocato alcun danno alle 
persone» inoltre, si legge :«non 
sono state rilevate emissioni 
Inquinanti nell'ambiente ester
no al di fuori della norma». 

i -.r Intervista a Dario Missaglia, segretario della Cgil Scuola 

In classe come in fabbrica o in ufficio? 
[«No, i docenti non saranno "privatizzati"» 
: Insegnanti in bilico tra vecchio e nuovo. Da un la-
( to le innovazioni e le riforme già approvate o in 
! discussione, dall'altro i problemi e i mali della 
' scuoUi, antichi e recenti ma tutti ugualmente pe
santi. E intanto la trattativa per il contratto si in
treccia, provocando lacerazioni, con quella per le 
«nuovi; regole» nel pubblico impiego. Intervista al 

- segretario della Cgil Scuola, Dario Missaglia. 

PIETRO STRAMBA-BAOIALB 

i • § ROMA. Riforma delle ele
mentari e nuovi programmi 
Kir 11 biennio delle superiori, 

rialzai lento dell'obbligo, ri-
'. forma d »lla «cuoia secondaria 
e dell'esame di maturità, Intro-

'duzlone di nuove materie. Sia 
«pure con la lentezza che lo 
• contraddistingue, tra mille 
'cautele, opposizioni e ripensa-
• menti. U sistema scolastico ita-
•liane sui cambiando, mentre 
restano ancora praticamente 
insoluti problemi enormi, a 

'partire dall'abbandono preco-
, ce degli :itudl da parte di troppi 
ragazzi £ in mezzo ci sono k> 

'ro, a(jjni«gnanU. abbandonati 
idi fai» ii «e.slessl. sostanzial-
, mente pit«i di strumenti, a par
te la loro buonavoiontà, per ri-

'-spondem alle unte aspettative 
-e al tanti bisogni degli studenti, 
, dd genltHi. della società. 

•E proprio per questo che a 
uwi placa porre raccolto sul 

concetto di "contratto profes
sionale" - dice il segretario ge
nerale della Cgil Scuola, Dario 
Missaglia -: la piattaforma uni
taria dei sindacati confederali 
vuole rispondere ad alcune 
esigenze forti della categoria, a 
partire dall'accelerazione di 
carriera e dal budget d'istituto. 
Ma c'è anche la questione dei 
progetti su emergenze sociali 
come tossicodipendenze, ex
tracomunitari, rapporto scuo
la-criminalità minorile. E poi 
c'è 11 problema dell'aggiorna
mento e della formazione». 

Snalt, Gilda e Cobaa, però, 
accusano I sindacati confe
derali di voler «privatizzare» 
0 rapporto di lavoro del 
pubblico Impiego, (cuoia 
compresa. 

Sicuramente c'è stato un limite 
nostro nel non essere riusciti a 
chiarire fino in fondo 11 senso 

della nostra Iniziativa, tesa a 
porre sul tappeto 11 problema 
dell'efficacia del lavoro nel 
pubblico impiego. Ma non è 
casuale che messaggi tali da 
causare reazioni negative sia
no venuti da ministri come Ga-
spari e Pomicino - * un modo 
per difendere anche le loro 
lobby - o dalla Conflndustna, 
che paradossalmente ha sem
pre fatto leva sul dissesto pub
blico per chiedere sowenzio-
namenti pubblici. No, non vo
gliamo privatizzare proprio 
niente. Vogliamo l'estensione 
al pubblico impiego della legi
slazione di diritto comune. Il 
che vuol dire maggior traspa
renza della contrattazione e 
possibilità di sgomberare il 
campo da quella miriade di 
leggi e leggine che ha provoca
to dispantà di trattamenti e 
centinaia dincorsialTar. 

Non ti chiamerà privatizza
zione, ma sembra davvero 
che con le nuove regole si 
apra la porta a licenziamenti 
e cassa Integrazione. 

Nel pubblico Impiego 11 licen
ziamento esiste già, ed è utiliz
zato, ma come pratica cliente
lare. Con il passaggio al diritto 
comune, invece, anche i di
pendenti pubblici saranno tu
telati dallo Statuto dei lavora
tori. E il problema della cassa 
integrazione nella scuola pro
prio non si pone: non si tratta 
di mandare a casa qualcuno. 

ma di utilizzare al meglio il 
personale. 

Non è forte vero, però, che 
In questo modo la «cuoia fi
nisce per essere omologata 
a un qualunque «Uro pósto 
di lavoro? 

Non abbiamo dubbi che non 
ci possano essere omologazio
ni: la scuola non è né una fab
brica né un ufficio. E le nuove 
regole possono liberare il lavo
ro docente dal peso del cen
tralismo burocratico, purché ci 
sia un salto dalla cultura delle 
procedure alla cultura dei ri
sultati. Un punto, comunque, 
deve essere chiaro: le nuove 
regole sono uno strumento im
portante, ma da sole non sono 
sufficienti. 

La trattativa per li contratto, 
pero, non è ancora entrata 
nel vivo, Se ne riparla solo 
dopo la conclusione dell'ac
cordo tulle nuove regole? 

In questi giorni abbiamo con
cluso I lavori sul codice di au
toregolamentazione, e abbia
mo sollecitalo la ripresa del 
confronto sul minimi di servi
zio. Sul merito della trattativa 
contrattuale, vedo con preoc
cupazione che sulla politica 
scolastica il governo è assolu
tamente inesistente. Una situa
zione tanto più grave perché 
rischia di precosutuire ancora 
una volta un terreno di rinnovo 
contrattuale in cui l'unica ma

teria di discussione sono le ri
chieste economiche. La Cgil 
Scuola non è disponibile a un 
percorso contrattuale di que
sto tipo. Non a caso al centro 
della piattaforma unitaria del 
sindacati di categoria di Cgil, 
Cisl e Uil c'è il piano per la 
scuola. E proprio in questi 
giorni abbiamo chiesto alle 
commissioni Istruzione della 
Camera e del Senato un incon
tro urgente, perché riteniamo 
che il Parlamento abbia il do
vere di richiamare 11 governo 
all'individuazione di alcuni 
obiettivi qualificanti sui quali 
misurarsi con i sindacati. E 
chiaro che, se non si verifiche
ranno in tempi molto brevi le 
condizioni per un accordo sul
le nuove regole, resta lo scena
rio tradizionale, con tutti gli 
elementi di difficoltà. Le orga
nizzazioni confederali, insom
ma, non si sentono affatto con
dannate all'attesa. 

Ma Intanto gli stipendi ietta
no fermi... 

lo credo che nella scuola non 
ci siano oggi processi dirom
penti rispetto alla tenuta sala
riale. C'è però un problema 
aperto: 1 salari nella scuola og
gi cominciano a scendere sot
to il tasso d'inflazione, c'è un 
problema reale di difesa del 
potere d'acquisto nel '91, che 
va garantito. Quindi un benefi
cio economico ci dev'essere. 

Napoli, ragazzina denuncia il genitore alla polizia 

«Mio padre non mi manda a scuola 
e mi fa fasce la contrabbandiere» 
• I NAPOLI. Della fortuna por
ta solo il nome, la ragazza di 
14 anni che ha varcato il porto
ne del commissariato di Ps di 
Secondigliano per denunciare 
agli agenti il padre, bidello di 
scuola, che da anni la costrlge 
a vendere sigarette di contrab
bando. «Aiutatemi. Non voglio 
più tornare a casa di papà, de
sidero andare a scuoia. MI pic
chia forte e mi obbliga a stare 
tutto il giorno in una baracca 
di legno, in una zona frequen
tala anche da prostitute, a 
smerciare centinaia di pac
chetti di Marlboro», ha gridato 
in lacrime la bambina. Bassi-
na, capelli e occhi castani, For
tuna è stata accontentata: in 
serata, accompagnata da due 
assistenti sociali, è stata porta
ta al convitto «D'Eirvoiino» di 
Barra. Suo padre, Eugenio De 
Benetectis, di 38 anni, è stato 
denunciato a piede libero per 
maltrattamenti, istigazione a 
delinquere e violazione degli 
obblighi familiari. 

Ancora una stori» di violen
za sui minori a Secondigliano, 
dunque, uno dei quartieri più 
poveri e degradati della città, 
che detiene il triste primato 
dell'evasione scolastica, dove 
oltre il 30 per cento degli abi
tanti è analfabeta. In questa 
zona di Napoli, secondo una 
recentissima ricercai effettuata 

dalla comunità di Sant'Egidio, 
i bambini bocciati alla prima 
elementare sono oltre il 19 per 
cento. La percentuale sale al 
33,6 per quelli respinti in prima 
media. Infine, il 33,9 per cento 
dei ragazzi che vivono a Se
condigliano, hanno avuto 
esperienze, sia pure brevi, in 
Istituti di rieducazione. 

In questa amara realtà è cre
sciuta Fortuna, dove a 14 anni 
si diventa già adulti e, quindi, 
pronti a contribuire per far so
pravvivere la propria famiglia, 
spesso numerosissima. Per 
molti, Fortuna è una ragazzina 
«fortunata»: alla sua età ha già 
un "lavoro* (la vendita di siga
rette di contrabbando, da que
ste parti, viene considerata del 
tutto legale), e non è finita co
me tanti altri bambini nel mon
do degli scippi o dello spaccio 
della droga. Come è successo, 
alcuni giorni fa, a due sorelline 
di 14 e 15 anni, di Ponticelli, 
costrette dal geniton a vendere 
l'eroina nel quartiere. 

Fortuna, che ha tre fratelli 
più piccoli (spesso la aiutava
no nella vendita delle «bion
de») , ha riferito ai poliziotti 
che, dopo le dieci-dodici ore 
al giorno passate in strada a 
vendere sigarette, doveva aiu
tare la madre. Concetta Ric
ciardi, nelle faccende domesti

che. «Una settimana fa ho 
chiesto a mio padre di finire il 
lavoro un po' prima per anda
re a casa di vna mia cugina 
che festeggiava il complean
no. Per tutta risposta mi ha da
to pugni e schiaffi e mi ha lan
ciato addosso una sedia», ha 
raccontato la ragazza ai poli
ziotti La denuncia fatta da For
tuna ha trovato riscontro nelle 

affermazioni fatte agli agenti 
da alcuni vicini di casa dei De 
Benetectis, al none Berlingeri: 
«La ragazza da tempo era pic
chiata a sangue dal padre ed a 
nulla sono valsi, fino ad oggi, i 
tentativi di mediazione faruda 
noi e dalla madre». Gli investi
gatori hanno inviato al tribuna
le dei diritti dei minori un rap
porto sulla vicenda. OM.R. 

I MERCOLEDÌ DETUniità 
Grandi libri di storia e letteratura 

gfiBSHlfflS) 

Storia 
degli natia*" 

fjufltjlliLS 

MERCOLEDÌ 
27 FEBBRAIO 

IL PRIMO 
DEI TRE VOLUMI 

Giornale + Libro lire 3000 

Dall'anno Mille al nostro tempo. 
L'appassionante cammino di un popola 

14 l'Unità 
Domenica 
24 febbraio 1991 

t 


